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Ministero della Giustizia, 3.3.2016 
 
Intervento del guardasigilli Andrea Orlando a inaugurazione dell'anno 
giudiziario del Consiglio Nazionale Forense 
 
Signor Presidente, Signori Avvocati, Autorità tutte, Signor Presidente del Consiglio Superiore 
della Magistratura, Signor Presidente della Cassazione. 

……. 
……. 

Il cambiamento culturale nell’approccio difensivo e nell’attività di assistenza legale, ri-
chiesto alla classe forense e a tutti gli operatori del diritto, al quale facevo prima cenno, è le-
gato anche alle misure di degiurisdizionalizzazione. La materia è stata oggetto di ripetuti in-
terventi normativi. La necessità di armonizzare e razionalizzare il quadro normativo ha sugge-
rito l’opportunità di costituire un gruppo di studio sull’argomento che si insedierà nei prossi-
mi giorni. Perché oltre alle cose che sono state fatte, credo se ne possano fare altre per incre-
mentare questa strada. 

I primi riscontri relativi al 2015 indicano comunque un percorso avviato con successo. 

I dati comunicati dal Consiglio Nazionale su un campione di 3019 accordi andati a buon 
fine attestano, infatti, un buon utilizzo dei nuovi strumenti, specie della negoziazione assistita, 
con particolare incidenza in materia di separazione, divorzio e modifica delle relative condi-
zioni. Essi rappresentano da soli il 75% di tutti gli accordi di negoziazione conclusi con suc-
cesso, di cui ben il 62% è relativo a coppie senza figli. 

Il dato di notevole flessione delle iscrizioni dei procedimenti in materia di separazione e 
divorzio, che nel 2015 risulta inferiore del 20% rispetto all’anno prima, conferma la validità 
della scelta verso una forte introduzione di meccanismi di risoluzione alternativa delle contro-
versie.  

Alcuni hanno sostenuto che si tratta di una privatizzazione della giustizia. Si tratta invece, 
io credo, di tutt’altro: di una forte spinta ad un cambiamento culturale e di mentalità nell’ ap-
proccio alla risoluzione del conflitto, come del resto avviene già da anni, in maniera proficua, 
in molti paesi stranieri.  

La logica della privatizzazione, la logica brutale del mercato prevale e si afferma quando 
la giustizia arriva sette, otto o nove anni dopo la vicenda di cui si interessa. Quella è la vera 
rimessione ai privati della giustizia che si limita semplicemente a registrare i rapporti di forza. 

Anche l’esercizio del diritto di difesa cambia, dal momento che può ora fondarsi anche su 
nuovi strumenti, la cui portata deflattiva è peraltro indubbia. 

Nel 2015 abbiamo proseguito con l’opera di agevolazione degli strumenti di degiurisdi-
zionalizzazione. Sono state previste forme di incentivazione fiscale, della negoziazione assi-
stita e dell’arbitrato. Con i meccanismi introdotti si riconosce alle parti un credito di imposta 
– sul modello di quello già previsto per la mediazione – per i compensi corrisposti agli avvo-
cati abilitati nel procedimento di negoziazione assistita o per i compensi pagati agli arbitri nei 
procedimenti previsti dal decreto-legge 132/2014.  

La legge di stabilità 2016 ha reso permanente, a partire dal 2016, il sistema di agevola-
zione fiscale. 


